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COMUNICATO ALLE STRUTTURE 

L’attività della Commissione Nazionale per la Sicurezza è proseguita nella giornata di ieri con un incontro presso l’ABI, preceduta da una riunione tra i componenti espressi dalle scriventi OO.SS..


In particolare è stata l’occasione per esternare ad ABI la posizione delle Segreterie Nazionali in merito al “Protocollo di intesa per la prevenzione della criminalità in banca” presentato dall’Associazione datoriale nella precedente riunione del 13 aprile.


Questo momento di valutazione congiunta rappresenta sicuramente un momento positivo di avanzamento rispetto alla precedente posizione di chiusura della stessa ABI che nella citata riunione aveva sostanzialmente consegnato il documento come un qualcosa di non modificabile.


Questa rigida posizione aveva costretto le OO.SS. ad uscire con il Comunicato unitario del 9 maggio dove si precisava che il testo del Protocollo non era stato assolutamente concordato e si evidenziavano alcune criticità dello stesso, specie quelle riferite all’art. 3, tali da indurre le Segreterie Nazionali ad invitare gli organismi periferici a non sottoscriverlo in mancanza di alcune sostanziali modifiche.


In seguito alla nostra illustrazione, pur restando inalterate le differenze sui principi ispiratori dell’art 3,   ABI si è dichiarata sostanzialmente concorde con lo spirito di alcune nostre valutazioni e su altre, specie sul testo del Protocollo, si è riservata di rispondere successivamente.


Nell’attesa, pertanto, rimangono integralmente confermate le indicazioni espresse nel citato Comunicato unitario del maggio scorso e, nel contempo, ci rendiamo disponibili ad interventi di supporto sul territorio anche in occasione degli incontri con le Prefetture.


Nella stessa riunione è stato altresì concordato di dare diffusione ai risultati dell’indagine svolta 
su un campione di 79 aziende bancarie, di varie dimensioni  ed ubicazione geografica, rappresentative di circa 211.000 lavoratori (62% del totale del settore), circa l’applicazione della legge 626/94, in merito alle elezioni dei “rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza” (R.L.S.).


Come già anticipatovi con il Comunicato del 9 maggio, la ricerca fa emergere un evidente ritardo nella realizzazione degli accordi in sede aziendale per la nomina degli R.L.S., cosa che ha indotto le OO.SS. a programmare un lavoro di approfondimento sui dati presentati al fine di individuare le migliori soluzioni per rimuovere gli impedimenti ad una capillare diffusione dell’applicazione della legge in materia di rappresentanza dei lavoratori.


Con l’occasione vi inviamo in allegato il documento con il riepilogo dei risultati della ricerca.


Cordiali saluti. 

Roma, 6 luglio 2006

Le Segreterie nazionali
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